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Conferenza stampa dei gruppi del Senato e della Camera 

Parità e nuovi diritti 
per la donna che lavora 

nelle proposte del PCI 
I provvedimenti legislativi presentati dalle parlamentari comuniste - Con
tro le discriminazioni esistenti e per rifinanziare il piano dei «nidi» - Que
stione femminile e situazione generale nella relazione di Adriana Seroni 

Raffica di perizie psichiatriche chieste al processo di Novara 

Tentano la carta della follia 
i carcerieri di C ristina 

Inoltre il dibattimento rischia di essere rinviato per la posizione di Libero Ballinari, l'uomo che per primo 
confessò e che ora è detenuto in Svizzera — Complicazioni di diritto internazionale e problemi per l'estra
dizione — Stamane la Corte decide su tutte le eccezioni già sollevate — Cinica indifferenza di uno dei boss 

lori a Montecitorio si è 
svolta hi conferenza slam
pa indetta dai gruppi del PCI 
della Camera e del Senato 
per presentare le iniziative 
assunte dalle nostre parla
mentar i in questi mesi sui 
complessi temi della « que
stione femminile ». Non solo 
un rendiconto alle donne ita
liane e all'opinione pubblica, 
dopo il voto del 20 giugno 
che ha deciso una cosi consi
stente presenza in Parlam»n-
to di elette nelle liste del 
PCI, ma anche un'occasione 
per affrontare ptoblem; di 
at tuali tà, problemi di tondo 
per la vita del Paese. Alla 
conferenza stampa — presie
duta dalla sen. Simona Ma
fai — hanno preso parte 
Adriana Seroni. della Direzio
ne del PCI e del direttivo del 
gruppo comunista alla Came
ra. Giglia Tedesco, vice pre
sidente del gruppo del Sena-
Io, Adriana Lodi e Mario 
Pochetti dell'ufficio di presi
denza del gruppo alla Came
ra. mentre altri parlamen
tari sono in seguito interve
nuti per rispondere di volta 
in volta alle numerose do 
mande di giornalisti, rappre
sentant i di associazioni fem 
minili, giuristi. 

Adriana Seroni ha illustra
to le proposte di leggo che 
sono frutto dell'elaborazione e 
dell'impegno di questi me
si, riferendosi alla grave si
tuazione in cui si trova l'Ita
lia e alla fase delicata che 
oggi attraversa il processo di 
emancipazione e di liberazio
ne della donna. Tutto ciò che 
è cambiato, che è cresciuto 
nella coscienza femminile e 
che si riflette nella sempre 
più forte domanda di parte
cipazione — e!k: ha detto — 
si scontra con la crisi di un 
vecchio modello di .sviluppo: 
reco inlatt i i dati preoccu
pant i sull'occupazione, e il 
peso dell'inflazione che si 
t raduce in più acute preoc

cupazioni e in sacrifici per 
le masse femminili. 

Dopo aver polemizzato nei 
confronti della « linea del si
lenzio » e delle posizioni con
servatrici che vanno riaflio 
rando («decisa è la risposta 
da dare alla riproposizion.? 
dell'arcaico trinomio casa, cu
cina, culla »), la compagna 
Seroni ha sottolineato la « ri
badita convinzione » dei co 
munisti che molto dell'avve 
nire del Paese dipenda dalle 
donne, cioè da una continui
tà del movimento « fonda
mentale perché si realizzi il 
r isanamento economico, po
litico e morale ». Non baita-
nò enunciazioni di principio, 
occorre anche un'assunzione 
di impegni — ha continualo 
la compagna Seroni — pc>r 
assicurare al movimento di 
emancipazione uno sbocco pò 
litico e legislativo che corri
sponda alle esigenze delle 
donne, su una linea di sacri
fici ripartiti ma finalizzati 
anche all'obiettivo di una 
nuova qualità della vita. 

Punto nodale, il lavoro, in 
una situazione caratterizza
ta da un lato dalle gravi 
difficoltà dell'economia e dal
l'altro da una crescente ri
chiesta da parte delle donne 
e delle ragazze. Un tema di 
grande rilievo, che viene af
frontato dai comunisti nel
l'ambito del dibattito gene
rale sul preavviamento al la 
voro (la nostra proposta di 
legge chiede che metà dei pò 
sti previsti siano assicurati 
alle ragazze) e di quello sul
le misure per la riconversio
ne industriale all'esame del 
Senato. A questo proposito 
Adriana Seroni si 6 augurata • 
che la conferenza governa
tiva sull'occupazione femmi
nile (si aprirà domani a Ro 
ma ) non sia impostata su una 
logica separata da quei prov
vedimenti che investono le 
scelte di fondo del Paese e 
la destinazione degli investi-

A proposito di un'intervista dell'editore Napoleone 

Una lèttera 
di Giuliano Gramsci 

Da Mosca il comparino Giulia. 
no Gramsci ci ha inviato la se
guente lettera 

Cari compagni, mi rivolgo ft 
l 'Unità per precisare — pur 
se in ritardo — alcune cose 
li proposito di una intervi
sta con l'editore Roberto Na
poleone apparsa sul quotidia
no « La Repubblica » il pri
mo ottobre sjor.so con il ti
tolo: « Un biografo per Gram
sci: è suo figlio Giuliano». 
Devo dire subito che l'ho let
ta con vivo stupore e con 
profonda indignazione. 

Si t ra t ta a mio narere di 
uno squallido episodio di mal
costume editoriale e giornali
stico. Io ho sempre offerto 
ampia collaborazione a chiun
que si sia occupato, seria
mente. della vita e dell'opera 
di mio padre. E questo ho 
fatto anche con l'editore Na
poleone assicurando ogni pos
sibile mio contributo allo scrit
tore sovietico Sigherovic che 
da anni sta preparando un 
libro su mio padre e sulla 
famiglia Schucht. 

Non ho mai pensato, nep
pure lontanamente, di diven
tare « biografo » di mio pa
dre che lio conosciuto sol

tanto attraverso le lettere che 
egli mi inviava, attraverso i 
suoi scritti e la sua opera di 
costruzione del vostro grande 
partito. Con l'editore Napo
leone ho parlato di queste 
cose. Non avrei mai pennato 
che un colloquio amichevo 
le, personale, da comoagni p a 
tesse finire — per di più ri
portato con grossolane fa'si 
ficazicni — sulle pagine di 
un quotidiano. 

Ripeto: incontrando l'edi
tore Napoleone ero certo di 
parlare con una persona che 
ritenevo seriamente impegna 
ta a dare un ulteriore con
tributo alla conoscenza del
la vita e del pensiero di mio 
padre. Non immaginavo di 
essere usato come strumen
to di oropaganda editoriale. 
So che i compagni italiani 
— ai quali sono legato non 
soltanto dal nome di Gram
sci. ma anche dalla passione 
con la quale seguo la loro 
lotta — comprenderanno que
sto mio sfogo dettato dalla 
amarezza di una triste espe 
rienza. Vi saluto e vi auguro 
buon lavoro e successi. 

GIULIANO GRAMSCI ì 

menti. Ed ha aggiunto che 
il PCI chiederà che il decre
to per la riconversione « nel
l'ambito di una precisa fina
lizzazione al Mezzogiorno, di
sponga orientamenti e mec
canismi att i ad incentivare 
l'occupazione femminile ». 

La difesa e lo sviluppo del 
l'occupazione femminile non 
può essere rimandata a un 
futuro lontano né affidala a 
meccanismi spontanei: è prò 
bleina urgente, di oggi, tan 
to più che nella crisi, quando 
la « torta della occupazione » 
si fa più ristretta, emergono 
« tesi e pratiche » che colpi
scono la donna perfino ne! 
sentore pubblico. Dopo aver 
affermato la necessità di 
estendere il ventaglio delle 
possibilità di occupazione, fa
cendo a cadere i ghetti nella 
scuola e nella produzione », 
la compagna Seroni si è sof 
fermata ad illustrare la prò 
posta di legge per la parità 
nel lavoro contro le discrimi
nazioni ai danni delle donne 
« in materia di assunzioni, d: 
mansioni e di svolgimento di 
carriera ». 

Un'altra proposta riguarda 
il diritto di optare tra il col
locamento a riposo a 53 o a 
CO anni di età; una terza pre
vede l'elevazione del massi
mo di età per accedere ai 
pubblici concorsi; un'altra 
ancora riguarda il rifinanzia
mento del piano per gli asi
li nido, e fa parte della coni 
plessa azione dei comunisti 
a tutela della maternità e 
dell'infanzia. In questo cani 
pò. è stato anche elaborato 
un provvedimento per la fi
scalizzazione delle due ore di 
allattamento della lavoratrice 
e per consentire al padre o 
alla madre di assentarsi in 
caso di malattia del bimbi
no Infine un'ultima propo
sta: quella per la revisione 
de;! testo unico delle norme 
sugli assegni familiari. 

Ribadendo la necessità 
dello sviluppo sia pure gra
duale dei servizi sociali co
me continuità di una politi
ca dello Stato nei confronti 
della donna e della famiglia. 
Adriana Seroni si e netta
mente pronunciata contro la 
ipotesi del part-time, cioè de! 
lavoro '« a tempo parziale, 
ma anche a salario parzia
le» (la proposta era stata for
mulata di recente dall'on. 
Anselmi in un'intervista: a 
suo parere sarebbe una so
luzione per la giovane lavo 
ratrice madre ed climinereb 
be le difficoltà per la socie 
tà di creare s trut ture e ser
vizi). La relazione ha infine 
sottolineato l'attenzione delle 
parlamentari comuniste sul 
vasto arco di temi per ade 
guare la legislazione alla ri
forma del diritto di famiglia. 

Nell'ampio dibattito che è 
seguito, la stessa Adriana 
Seroni. Gigiia Tedesco. Ceci
lia Chiovini. Mario Pochetti, 
Adriana Lodi. Francesca Lo 
dolini. e Eletta Bertani 
hanno ulteriormente preci
sato le posizioni del PCI non 
solo sulle singole propaste ma 
anche sui nessi con le que
stioni politico economiche del 
momento e sulle iniziative ge
nerali (riforma dell'assisten
za. riforma sanitaria, ecc.). 
La conferenza stampa si è con
clusa su! richiamo al dibatti 
to e alla ricerca di unità 
delle donne, sul piano poli
tico e sociale, perché il 
processo di emancipazione — 
di cui le leirgi rappresenta
no solo un aspetto — passa 
andare avanti e contribuire 
al rinnovamento del Paese. 

Luisa Melograni 

NOVARA — Le due imputate al processo per la morte di Cristina Mazzol i ! ; da sinistra, 
Rosa Cristiano e Loredana Petroncini 

Dal sottosegretario on. Arnaud 

PREANNUNCIATE MISURE 
A FAVORE DEI GIORNALI 

Concluso élla Commissione interni della Camera il dibattito sulla crisi della stampa 
Quercioli: governo e parlamento devono assumersi subito le loro responsabiiiià 

Con la replica del sottose
gretario alla Presidenza del 
Consiglio Arnaud. si è con
clusa ieri alla commissione 
Interni della Camera la di
scussione sui drammatici pio 
blemi della s tampa, di quella 
quotidiana in particolare. 

In particolare. Arnaud ha 
dichiarato che il governo si 
impegna a • presentare entro 
l'anno uno o più disegni di 
legge su tut te le questioni 
in discussione. Bisogna in
tervenire — ha detto — sia 
sui ricavi che sui costi delle 
aziende. Per quanto att iene 
ai ricavi, l'esponente gover
nativo ha i affermato che il 
problema dell 'aumento de1 

prezzo « non è ulteriormente 
eludibile» (ma invero non ha 
indicato alcuna data entro la 
quale il governo prenderà de
cisioni). che lo Stato ha il 
diritto e il dovere di inter
venire sull'uso e gii indirizzi 
della pubblicità, e che. infine. 
occorrono misure per il set 
tore de'le vendite e della di
stribuzione. 

Per ciò che at t iene ai co
sti. Arnaud ha sottolineato la 
necessità che il governo ab
bia una sua poHt'ca nel cam 
pò della produzione cartaria 
e di provvedimenti per ridur 
re consumi e sprechi. Merit i 
di essere rilevato, a questo 
proposito, che Arnaud ha elu 
so la posizione di monopolio 
che esiste per la produzione 
della carta in Italia (e che 
è anche causa dell'alto prez 
zo. più alto che in altri 
paesi). 

Infine. Arnaud ha ncono 
sc:uto che bisogna abo'ir? 
il «settimo numero» dei quo 
tidian: e giungere alla anti
cipazione degli orar: di chiù 
sura in tipografia. Ha però 

dichiarato — a differenza di 
quanto aveva sostenuto il 
compagno on. Quercioli. af
fermando l'esigenza di una 
precisa e prioritaria assun
zione di responsabilità del 
l'esecutivo e del Par lamento 
— che governo e Parlamento 
potranno prendere le loro de
terminazioni .so/o dopo ciie 
sia stata -verificata una pai 
sibilila di intesa tra le >< par
ti interessate ». 

Sulle dichiarazioni di ' ar
naud. il compagno Querelili 
ha detto ai giornalisti: •< I! 
sottosegretario Arnaud si è 
impegnato a nome del go 
verno a presentare un zrup 
pò organico di misure. II 
problema è però quello di 
fare presto e soprat tut to non 
è accettabile che governo e 
Parlamento non si assumi'no 
le proprie responsabilità sri
ma che si ahb :a un accordo. 
che si e dimostrato imirs-.i-
bile. tra le parti intercìsa ie >\ 

Quercioli ha proseguito af 
fermando che « non si può 
procedere al pur inevitabile 
aumento del prezzo dei gior
nali se. contemporanetmp' -.*". 
non si presenta un com^i 's-
so di misure per il risana
mento ed il sostegno de' set
tore per accrescere ve idita 
e lettura dei quotidiani e fa 
vorire nuove iniziative edito 
riflli. Fat ta salva una ir~i 
nunciabile difesa dellVccupa-
zione. bsogna subito D O-e-
dere con la soppressione de! 
«;-ett:mo numero» e la c r i i-
sura anticipata obbligitoria 
delle tipografie, a un piano 
che favorisca il progrcr-so 
tecnologico, a n rsure concre
te per la carta ( p r o d u r n e 
dr-'a materia prima, 'o t tura 
dell'o/i^opofio, finanziamenti 

che disincentivino spiveln ed 
alti consumi), faci l i ta toci ed 
interventi nel campo dei ser
vizi e della distribuzione Q »e 
sti interventi a favore d' i la 
stampa quotidiana non p^sso 
no essere separati dall ' ipp'-i 
vazione di garanzie demo na
tiche che riguardino 11 r«>iiv>o 
e il passaggio della "-proprietà 
dei giornali, la pubblicità di 
bilanci "veritien". Io s tatuto 
delle imprese, il, settore della 
pubblicità ». 

« La collettività nazionale — 
ha concluso Quercioli — può 
e deve fare dei sacrifici p.-r 
sostenere la stampa quotidia
na. ma deve essere garan
tita che tali sacrifici non v i 
vano alle avventure, alle mi-
novre. agli interessi privati di 
quegli editori che ci ha.vi.» 
portato alla at tuale situazio
ne. L'intervento pubblico in 
questo campo deve servire al
lo svi'uppo democratico, dei 
pluralismo, della conoscenza 
e della coscienza critica dei 
cittadini ». 

Da parte sua, il Consiglio 
nazionale della FNSI ha ap
provato all 'unanimità un do
cumento nel quale, fra l'ali-o, 
si denuncia ia linea della Fe
derazione Editori Giornali, 
cioè una «strategia che si ar
ticola su azioni in vari setto 
ri, con il sostanziale rin-'io di 
qual/iasi sena trat tat iva sui 
temi di riforma, con la richie
sta del puro e semplice au
mento del prezzo del giornale 
in connivenza con gli indu
striai; cartai, con l'attacco ad 
istituti contrattuali come la 
settimana corta, con il tenta
tivo d: introdurre orari di la
voro definiti « elastici ». m 
realtà destinati a configurire 
vere e proprie forme di pre
stazioni sottopagate ». 

In primavera i napoletani saranno chiamati ad eleggere direttamente i consigli circoscrizionali 

NAPOLI: Al QUARTIERI LA GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI 
Dal nostro inviato 

NAPOLI. 24 
Da un punto di vista storico 

la primogenitura in fatto di 
decentramento amministrati
vo spetta a Napoli? Parrebbe 
di s i . Il cronista dell'epoca 
ci informa che già più d'un 
secolo addietro, nel periodo 
preunitario, il governo della 
ci t tà partenopea era retto da 
un sindaco e da 12 « eletti » 
in rappresentanza di altret
t an te « sezioni » o quartieri. 
Certo è che a quella tradi
zione ci SÌ è poi richiamati 
spesso, anche se. per la ve
r i tà . con risultati solo rara
mente apprezzabili. Nell'ulti 
mo dopoguerra, trascorso il 
periodo della giunta del CLN 
alla quale si era accompa
gnata l'esperienza delle as 
semblee popolari e dei * qua 
derni di quart iere», la steiìa 
del decentramento s'oscuro 
completamente negli anni del
la notte laurina. Tornò a rav
vivarsi nella seconda metà 
degli anni sessanta, grazie 
anche all'elaborazione e alle 
Iniziative dell'intellettuale cat
tolico Ugo Grippo, fino aila 
prova al tamente positiva data 
da molti comitati di quar
tiere nelle tragiche settimane 
de; colera. Poi, un'altra ca
duta. 

ET dallo scorso anno, con 
l'avvento della Giunta Valer. 
zi. che il decentramento som 
I r a aver imboccato la via 
maestra con passo deciso. 
Una ser.e di atti di vo.ontà 
della nuova ammi.-.ist»^.ione 
j ianno energicamente stim • 
feto la ripresa. Vediamone 

alcuni. Con un accordo tra 
tutti i partiti democratici, il 
vecchio regolamento de! 1972 
e stato modificato nell'appli
cazione pratica in modo da 
affidare ai consigli di quar
tiere la scelta dell'aggiunto 
del sindaco; prima, sotto !e 
insegne degli uomini di Gava. 
la designazione era preroga
tiva del sindaco, poteva ca-

! dere su una persona estra-
i nea al quartiere e comunque 
j cadeva sempre su rappresun 
i tant i dei parti t i della mag

gioranza comunale. Ora. ;nve-
I ce. le cariche di aggiunto nei 
j venti quartieri cittadini sono 
j distribuite cosi: 7 comunisti. 
! 6 democristiani. 3 socialisti. 
j 2 socialdemocratici, un repub-
I blieano e un liberale. 
! 

| Bilancio 
! municipale 
t Altri fatti. II bilancio ma-
| n.cipale 1976 è s t i t o sottopo^ 
| sto, prima di arrivare nel-
i l'aula di palazzo San Giaco 

mo, all'esame dei cons.gli di 
quartiere. 

Poi si è voluto che fossero 
i cons.gli. d'intesa con gì. as 
sessorati. a gestire ; program 
mi di « scuoia aperta » e di 

j « estate serena » per alunni e 
• anziani, a dee.dere le graaua 
I tone a definire gli elenchi di 
I chi doveva usufru.re dell'una 
| e dell'altra iniziativa. Ora si 
i va \erso l'istituzionalizzazione 
t del decentramento. Il nuovo 
\ rcgo.amemo e pronto. sarà di

scusso molto presto in Consi

glio comunale, e quasi certa
mente in primavera i napo
letani saranno chiamati a 
eleggere direttamente i consi 
gli circoscrizionali ai quali si 
assegnano poteri consultivi 
ma anche deliberativi piutto
sto ampi: tutti i servizi co
munali. tutti ì servizi pubblici 
saranno amministrati dai nuo
vi organi. Il decentramento 
de: servizi municipalizzati è 
già cominciato. 

Sotto palazzo San Giacomo 
sosta in permanenza una folla 
agitata di senza lavoro. 
Con la legge sulle circoscri
zioni possono accentuare i ri
schi di disarticolazione, di un 
rivendicazionismo di quartie
re? 

Nella r.sposia di Eugenio 
D a n c e , comunista, assessore 
al decentramento, t raspare 
una convinzione che ha già 
messo radici in un'esperienza 
breve, ma assai intensa: ssi 
t rat ta di rispondere alla di
sgregazione e al corporativi
smo con l'aggregazione e la 
responsabilizzazione. Il corpo
rativismo è la tentazione del
l'isolamento, il pencolo della 
visione settoriale, ed è il rischio 
che corrono i disoccupati or
ganizzati, che corrono o han
no corso certe categorie co
me gli ospedalieri. C'è biso
gno di nunificare le forze e 
fare in modo che le forze ag
gregate non siano bat tuie e 
disperse. Bisogna saldare tut
te le forme di democrazia or
ganizzata che si vanno enu
cleando. in modo anche tu
multuoso. in questa fase del
la vicenda napoletana, dalle 
liste dei disoccupati alle zone 

sindacali e ai consigli -cola-
stici. Il consiglio di quartiere 
può essere Io s trumento di 
unificazione che concorre a 
non far perire questi momen
ti. e i: a:u;a ad acquisire 
una dimensione politica, di 
rapporto con la città. Anche 
la DC. da questo punto di vi
sta. non è certo tut to un bloc
co moderato conservatore, ma 
espr.ma anche elementi posi
tivi. non di rottura e di scon
tro. nella realtà napoletana ». 

Da Ponticelli, da San Gio 
vanni, da Barba e da altri 
r.oni delia Napoli popolare, i 
consigli di quartiere manda 
no all'assessorato ai Lavori 
Pubblici progetti di opere già 
elaborati secondo una scala 
rigorosa di priorità. L'asses
sore Duilio De Don ito. 
del PSI . sottolinea i! signifi
cato di una maturazione che 
è frutto dell'autogoverno: «A 
Secondisìiano. eli spazi la
sciati liberi dall 'IACP non so
no diventati ricettacolo di im 
mondizie. Utilizzando at t rezzi 
ture che erano nei depositi 
ccmunali, abbiamo allestito 
delle piste di pattinaggio. dei 
campi di pallacanestro, e ar> 
biamo affidato ai e.ttadini de! 
quartiere il compito di gestir
li ». 

Quando il «voto nero» del
la scorsa estate mise in mino 
ranza la giunta Valenzi, la 
grande maggioranza dei qjar-
tieri si pronunciarono, attra 
verso dibattiti e ordini del 
giorno, per il recupero del
l'intesa fra le forze democra
tiche: alcuni votarono docu
menti unitari che respinge
vano net tamente la manovra 

destra DC neofasc.ati. Il tat
to è che il tentativo di li
quidare l 'amministrazione 
municipale in nome di incon
fessabili interessi di par te fa 
ce va a pugni coi bisogno di 
unità e di collaborazione che 
si era già andato affermando 
nei quartieri. Per esempio a 
M-ano. Un tempo era un pic
colo comune rurale, sai la 
strada dell 'entroterra, poi fu 
aggregato a Napoli. Nei censi
mento del 1901 risultava abi 
tato da 767 a poveri » mentre 
alla voce * ricchi » corrispon
deva uno zero. Oggi Miano 
ha 5ó mila abitanti ed è ri 
masto un quart iere « depres
so ». Moltissimi disoccupati, 
molta gente che vive nei «bas
si •>. Mancano scuole e asili, 
non c'è mercato, non c'è p ò 
liambulatorio. non ci sono at
trezzature sportive e sanita
rie, né biblioteche. 

Lista 
unitaria 

i 
j « Vuo!e un'idea del nostro 
1 quartiere? » mi fa l'aggiunto 

del sindaco, l 'aw. Antonio 
D'Ambrosio (è fratello de! 
giudice milanese Gerardo 
D'Ambrosio», de. «Guardi . 
conosco un padre di famiglia 
che per sbarcare il lunar.o 

compra tutti i giorni 50 litri 
.; di vino e li rivende portandoli 

a domicilio ». 
• Le difficoltà non mancano, 

la partecipazione a dal bas 
s o i è ancora mol to scarsa, 

t raramente è il caudino che 

si fa avanti a proporre I 
suoi problemi. « Ma c'è un 
miglioramento — aggiunge 
D'Ambrosio —. St iamo an
che studiando un regolamento 
delle commissioni di quartiere 
che preveda l'inserimento del
le associazioni e dei sinda
cai . per avere più apporti 
Siamo coscienti rlie non pus 
siamo chiedere a Valenzi la 
luna nel pozzo, e sarebbe ia 
paralisi se non ci fosse m 
tesa fra noi. Quando verrà 
il momento dell'elezione dei 
consigli di quartiere, non mi 
dispiacerebbe che si adottasse 
la soluzione della lista uni 
taria ». 

Parte da considerazioni ana
loghe l'esponente repubblica
no Giuseppe Galasso che vede 
nell'attuazione del decentra 

ì mento « un elemento concreto 
e importante d'intesa » e l'oc 
casione di rivitalizzare an
che sul piano culturale quel 
le zone periferiche che con 
l'annessione a Napoli aveva
no accusato « una perdita di 
vivacità ». Come eleggere i 
consigli di quartiere? L'opi 
nione del prof .Galasso è que
sta : « Benché riconosca che 
è difficile, vorrei che l'ele
zione fone in certo qual mo 
do personalizzata, magari col 
ricorso a un sistema di tipe 
uninominale. Il che non im 
pedirebbe l'indispensabile e 
insostituibile presenza orga
nizzata dei parti t i , ma p a 
trebbe giovare molto di più 
al conseguimento degli obiet
tivi di partecipazione e di de
mocratizzazione ». 

Pier Giorgio Betti 

Da uno dei nostri inviati 
' NOVARA. 24 
Primo siluro in partenza 

contro il processo Mazzotti: 
si t ra t ta della posizione di 
Libero Ballinari, detenuto in 
Svizzera. La discussione ver
te su questa domanda: ri
spetto al processo che si sta 
svolgendo a Novara, il Bal
linari deve essere considerato 
lat i tante e contumace o solo 
latitante, trovandosi in un 
carcere svizzero a Lugano? 
E' necessaria la sua presen
za in aula per chiarire an
che la posizione di altri im
putati o no? Fu proprio Bal
linari a portare la polizia sul
le tracce della cava di Gal
liate e a dare la prima ver
sione della morte di Cristina. 

Se è necessaria la presen
za del Ballinari, quale strada 
si deve seguire perchè un 
cittadino svizzero, c'otenuto in 
quel paese, venga momenta
neamente estradato in Italia, 
anche per potersi difendere 
in un processo in cui, fino 
ad ora. è s tato tacitamente 
considerato contumace? En
trano in campo convenzioni 
internazionali che riguardano. 
oltre tut to, un paese « diffi
cile » come la Svizzera. 

In teoria su questa questio
ne il processo potrebbe anche 
«scivolare» ed essere aggior
nato fra un mese o due. in 
attesa che l'enigma venga 
chiarito, ma a quanto pare 
in pratica la volontà comune 
è quella di proseguire: su 
Ballinam infatti la corte si 
pronuncerà, domani matt ina. 
cosi cerne su altre richieste 
presentate dai difensori nel 
Corsp dell udienza, prima che 
Quésta alle U.$0 venisse ag
giornata. ; 

• Quella di oggi, la seconda 
del processo Mazzotti. eia 
prevista da tempo come quel
la radicata alle eccezioni del
la difesa. Il presidente Caro
selli aveva invitato gli avvo
cati a presentare le loro ec
cezioni per iscritto, facendo 
un numero di veline suffi
cienti per essere distribuite 
a tut ta la Corte. Invece il 
caso Ballinari e gli altri casi 
sono stati dibattuti a voce. 
impegnando l'intera matti
nata. 

Anche se oggi il clima ap
pariva leggermente allentato 
rispetto alla prima giornata, 
i controlli sono stati rigidis
simi. 

Il caso Ballinari è nato 
quasi in sordina: a metà mat
t inata l ' aw. Leonardi, difen
sore d'ufficio dell ' imputato 
detenuto in Svizzera, ha pre
so la parola associanc'osi ad 
altre istanze presentate dai 
suoi colleghi e prima di tor
nare a sedersi ha detto che 
non accettava la definizione 
di « contumace » per il suo 
cliente. • - • 
• La vicenda ha assunto poi 
toni da burrasca: sull'argo
mento sono intervenuti tutti 
i legali e quelli della difesa 

hanno finito per associarsi. 
Libero Ballinari, 27 anni. 

cittadino svizzero, figura nel 
l'elenco dei rapitori di Cri
stina. E' s ta to il primo ad 
essere a r res ta to assieme a 
Fausto Andina, il direttore 
di banca funzionario del
l'Unione delle Banche Sviz
zere che doveva riciclare par
te rV?i soldi del riscatto 

Fu il Ballinari il primo a 
«can ta re» , pressato dalle 
contestazioni della polizia 
svizzera. E' lui l'uomo che 
ha materialmente seppellito 
Cristina nella cava di Gal
liate ed ha poi tracciato uno 
schizzo del luogo in cui si 
trovava il cadavere, permet
tendo cosi alla polizia di re 
cuperarlo e di arrestare altri 
della banda. 

Secondo il giudizio della di
fesa il processo di Novara 
non può continuare se Libero 
Bai:-.nari non siede dietro al
le sbarre del gabbione assie 
me agli al tr i imputati; d'altra 
parte l'art. 6 della convenzio
ne internazionale del 13 di
cembre 19.Y7. dice che « tut te 
!e parti contraenti hanno la 
facoltà di rifiutare l'estradi
zione dei suoi cittadini ri
chiesti ». A questo proposito 
la Svizzera. s*:à .nterpeìlata. 
ha risposto con un •< no » al-
la magistratura italiana. 

Ugualmente in base alla 
convenzione d. Strasburgo del 
20 aprile 15*50. è possibile 
chiedere che i! Ballinari ven 
SA momentaneamente estra 
dato in Hai.a per il per.odo 
necessario alio svolg.mento 
de. processo, sempre che lui 
sia consenziente. Ma siccome 
l'art. 11 del codice penale 
i t a i a n o sancisce, sostanziai 
mente, i] più totale disinte 
res^e nei confronti degli or
dinamenti di paesi stran.er:. 
se il Ballinari si rifiutìsse 
d. venire in Italia. l'assise 
di Novara potrebbe, a buona 
rag.one. cons.c»T«irlo. oltre 
che lat i tante, anche eontu 
mare. 

La preoecupaz.one princi
pale è che il precesso con 
tinui. anche perché, le nuove 
disposizioni sulla carcerazone 
preventiva sono talmente di
latate da var.if.care la ?pc 
ranza delia scadenza dei ter
mini e quindi della liberta 
provvisoria. In alternativa è 
già stata avanzata l ' ipoto-
ch^ la corte «stralci la pò 
spione di Libero Bali.nari e 
continui a giudicare gli altri 
imputati. La dec.sione definì 
tiva verrà, comunqje. doma 
ni mattina. 

Prima che insorgesse il t e a 
so Bal lnar i ». l ' avvo l to .Ve 
gra. difensore di Giacobbe. 
considerato il « boss * ca'abre-
se della manovalanza dei ra
pimenti, l'uomo che sembra 

essere legato al capo mafio
so .don Momo Piromall; e 
che per la prima volta vie
ne processato luon dal suo 
favorevolissimo terreno cala 
blese, ha detto che m istrut
toria era stata chiesta una 
perizia medica sullo stato di 
saiute mentale del svio (Ille
so e che ì risultati erano sta
ti negativi per il Giacobbe, 
cioè il pento d'ulticio ave 
va stabilito che l'imputato 
era' perfettamente m grado 
di intendere e di volere. Ma 
l'avvocato Allegra ha poi det
to che da una perizia di 
parte risulta invece che U suo 
a.-sistito è interino di mente 
e ha chiesto che quella pe
rizia venga acquisita agli atti 
de: precetto, a.-ó.enie alla 
cartella clinica del carcero che 
Ivi ospitato il Giacobbe in 
questo ultimo anno Ila anche 
chiesto che venga sottoposto 
a nuovi o.-a>.m penile receti 
temente avrebbe avato delle 
crisi nervose. 

Il Giacobbe ha ascoltato tut
to ciò impassibile, cosi co-

Il 30 novembre 
non usciranno 
i quotidiani 

LA FULPC i Federazione 
unitaria dei lavoratori poli
grafici e cartai CGILCISL-
UIL) ha comunicato, ieri, 
che i lavoratori addetti ai 
giornali quotidiani e alle u-
genzie di s tampa aderiranno 
allo sciopero nazionale del
l'industria proc'amato dalle 
tre Confetterà'.ioni in modo 
da non consentire l'uscita 
«Ielle testate giornalistiche 
del mattino e del pomeriggio 
di martedì prossimo HO no 
ve ni b re. 

me è s ta to per tut ta l'udien
za di ieri; anche oggi gli 
altri suoi compagni di de
tenzione hanno accuratamente 
evitato di rivolgergli la paro
la nel cor.-o dell'udienza, pron
ti. ;)crò, ad ossequiarlo se era 
lui a parlare con loro 

Subito dopo, l'avvocato Man-
fredda, difensoie di Roìa Cri
stiano. ha a sua volta chiesto 
alla corte che la sua assisti
ta venisse sottoposta a perizia 
psichiatrica precisando che la 
Cristiano, in passato, avev» 
t en t i c i due volte il suicidio. 
Al termine dell'udienza 'a don
na. che s.ede nel primo po
sto a destra della til.i più al
ta. si è alzata m piedi, a! 
è mossa le mani sul volto e 
si è girata verso il muro 
rimanendo m quella posizio 
ne fino a (piando i carabinie
ri non l'hanno condotta v!n. 
mont iv la Potroncini. som ire 
con gli occhiali scuri, la os
servava in silenzio. 

In apertura di udienza si 
era parlato a lungo anche di 
una lettera che l'Angelini ave
va inviato al canpollano de! 
carcero di Novara e con la 
quale dichiarava elio la con-
fessone in cui accusa i! Gia
cobbe di o^ere s ta to il ca
po della binda, ir. realtà 
gli era stata estorta dal vl-
cequstore Su race durante il 
.suo viatrg.o in Calabria, die
tro la promossa de'1'immunltà 
por la s" i rimante. Loreda
na Petroncini. 

Anche l'uvv Gi t ton i , difen
sore del Geroldi (una vera 
OD'domia di malattie menta
li!) li» chiesto !a nullità del-
gli 'itti istruttori perchè il 
L'Indice istruttore non ha to
nico niosonto la perizia "3si* 
oh: ì t i ' c i eseguita su! suo 
cliente e l'ha respinta soste-
pondo che i d i t i forniti sono 
oquivoc. e ' suff ic ient i . 

.Mauro Brutto 

Fra tragedia e cavilli 

i il dovere del giudice 
Da uno dei nostri inviati 

NOVARA. 24 
Una pioggia di riditele di 

perizie psieluatriche per li
na serie di imputati, die a 
quanto sembra a drappelli, in 
passato, avrebbero tentato ri
petutamente di suicidarsi sen
za mai riuscire a realizzare 
— /orse per insipienza, for
se per scarsa convinzione — 
questo desiderio dt autodi
struzione; poi una sene di 
ccccziont, di istanze, di solle
citazioni infiocdiettate di 
pregevolezze formali, di cita
zioni e perfino di battute di 
spinto in inglese, ni latino ed 
andic in napoletano. A" un 
ritua'c al (/itale sembra im
possibile sottrarci e die an

dic c/ut ha voluto la sua ce
lebrazione. 

Il sottolineare la futilità di 
certi aspetti della vicenda 
processuale non vuole pent 
estere una sollecitazione alla 
sbrigatività, alla sommarietà: 
lasciamo a Lynch ed ai suoi 
seguaci questo tipo di giusti
zia cha qui -non e auspicato 
neppure dalle vittime, che an-
-i PTQprio [e. vi(timc escludo 
no in quanto nemico della lo
ro coscienza morale e civile. 
Giorni fa Eolo Mazzotti di
ceva: « A'oi HO/J vogliamo il 
linciaggio di ne.isttno. non vo
gliamo die qualcuno paghi 
per colpe che non ha commes
si} o die pagìti al di la delle 
sue colpe perche allora la 
morte di Cristina non servi
rebbe proprio a nulla ». 

Disputa concettuale 
yori e questo, quindi, die 

amareggia ma solo il vedere 
come questi giochi sottili 
di interpretazione d' artico'.'. 
di codice e di psicologie pri
mitive tendano a stemperare, 
a sciogliere la *ott'inza uma
na, civ.'e del'a vic"ida perii 
no al di là di quella die può 
essere la volontà de prologo 
insti: come, insomma, andte 
la battuta di spirito dialetta
le in napoletano 'dopotutto 
gran parie degli avvocati e 
dei mag"-triili sono meridio
nali >, anche la lusinga al 
patriottismo regionale (una 
certa interpretazione di una 
norma del ro'tice e doi ut a 
« ad un ill'istrc giurista pie-
monte-C » e il riferimento può 
fo''cli'-r.re l'orgoglio e quin
di l'adcsio-ic le' vecchio Pie
monte). tutto t^rde a *po-ta-
re la ».'ir\-? J^"a morte di 
Cr-<t:nn da ;.•»> fatto ad una 
interpretazione, da una tra-
ged'a umana ad -ria a'>,;c di
sputa concettuale 

Ma. ripe!'amo, non si trat
ta di contestare agli imputati 
e ai loro difensori il diritto dt 
riorrere a tutti gli appigli 
che co'l"-t farraginosi, pro
dotti da'.'a ro'onta nutopro-
telt-vi del potere, offrono: si 
trnt1a d> respingere la ten
denza oggeltna a rinchiude
re '' fatto ri 'e stc^o, ad e-
saunr'o agl'episodio, a ver
sare la-rune -- i difensori de-
gTi imputati sono anzt quelli 
clic ai < clono il dovere dt 
ver-nrne di più — su'la me
moria di quc'la ragazza ucci
sa e nelle lacr-mc troiare 
con-o'az'oue e assoluzione: ti 
tr.ilta soprattutto d: stabili
re — non nrr i O'itd'ri togati 
o pov t'ari, ma per l'opinione 
puh'i'i-n — che «e questo 
prfvcs'O «: ore-eata con t fi-
nc'imc'i'.i di un nbhel'.o da-
l't'.n e qwndt come un norma-
Ir pm cd'aicnto su un fatto 
d' cronaca nera e mirre un 
-an'fi'ativo processo p~,W"Y>. 

Mafia e malavita 
.•lccr;jfjor«jnio ."-ri che qw 

per la prima iota <i e ili 
fronte a'ia consnpeio'ezza ti 
sica di un w ^ o tra mitia e 
malavita organizzati del 
nord, aggiungiamo che è la 
prima vota r:te un individuo 
acculalo di e^crc un o,-)«< ma
fioso calabrese si 'rara ad es
sere g.adirato fuori dal pro
prio mondo, da' proprio am 
b'ente. dalla propria ragnate
la di rapporti. d< compii, ita. 
di interessi, di protezioni: so
no due grandi smigl.aturc 
nel tessuto po'<tiro della ma
fia e potrebbero aprire il t ar
co a conoscenze e pro-prttn e 
nuore se nel pa'azzo di giusti
zia di Xorara non si r.terra 
che il compito 'ia so'o quel
lo di identif-care una rc-i'la 
esclusivamente processuale. 
in larga vr<un. e oc. già rac
chiusa ne'le ca^te. 

Se sarà pos^ib^e -- e non 
sappiamo se To sarà — uscire 
da questi lim'li. si potrà efr 
minciare ad approfond're un 
fenomeno nuovo che non e 
solo delinquenza poirhc que 
sta decomposizione de' tessu
to sociale non può avvenire 
senza che esistano legami 
con forze all'interno delle 
strutture stesse del potere. 

K' wi'it'co in '/.•/•_'-••» -.-rito, 
irrii'!-. r n r v - - o ed e poli-
tuo >n quanto so''er-*a come 
«.' d-c"ta ieri. pmVcvij d- par-
tec'pazio',e. prob'rmt d: co-
"•••rizn C"--lc. Purtroppo il 
fatto in se stesso, con la surt 
tvp'tud'n*'. :l suo co'locarst 
filtri daalt schemi e dalle e-
spcrienze '•- ga accaduto che 
persone siano c'atc rap-le ed 
ii(c--e nonostar.tr fosse stato 
pagato il ritrailo: ma non 
era mai accaduto c'ir la vit
tima tosse wio ragazzina e 
che la morte fos-^e «quella» 
morte> p-io portare a guar
darlo p.u sotto il profilo del
le aberrazioni crimina'i che 
sotto quc'lo delle imphcazio-
71» pol'ticoso"ia!i; pui acca
dere - dicci a Ko'o Mazzotti 
— che interessi più gli cle
menti di sadismo latenti in 
ogni uomo clic la lucidità del
la ragione; più l'emotività 
che ia razionalità. E a que
sto modo può finire per esse
re sufficiente, liberatoria, la 
punizione di «questi» colpe* 
ioli, che meritano la puni
zione. ma non sono i soli 
a meritarla. 

Kino Marzutlo 
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